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L’impianto L’atteso progetto sulla funivia tra Trento e il Bondone ora è più vicino. Sono in arrivo dal ministero 35 milioni

FuniviaTrento -Bondone,orasipuòfare
InarrivodaRoma35milionidieuro
L’assessore Failoni: «Il sogno diventa realtà». Entro fine agosto si dovrà presentare il progetto

TRENTO «È il sogno che diventa
realtà». Lo dice con una certa
soddi sfazi one l’ass essore pro-
vinciale Roberto Failoni riflet-
ten d o s u l f ut u ro de l t u r i s m o
trentino. La notizia da Roma è
arrivata a margine della riunio-
ne di giu nta c he i eri, per una
coincidenza straordinaria, si è
tenuta p roprio in Bo ndon e. Il
ministero delle Infrastrutture e
d e l l e mo b i l i t à so s te n i b i l i h a
stanziato 70 milioni di euro al-
la regione, di cui 35 milioni al
T r e n t i n o , d a i n ve s t i re i n un
progetto di trasporto pubblico
rapido di ma s s a . Un iniezione
di fon di pu bb li ci c h e pot r eb -
bero f inal mente fa r real izza re
un progetto sul tavolo da quasi
cento anni: la funivia del Bon-
done. «È stato il nostro primo
pensiero» , spiega Failoni , che
vuole accelerare i tempi.

I fo nd i d a Ro m a n on s o n o
l e g a t i a l l e r i s o r s e d e l P n r r
quindi segu o no una tempisti-
ca meno stringente, ma Piazza
D a n t e v u o l e a g i r e i n f r e t t a .
«Vogliamo realizzare l’impian-
to in tempi rapidi, è una rispo-
sta importante alle tante solle-
citazioni del territorio», osser-
va l’assessore, ricordando l’in-
c o n t r o d i i e r i c o n a l c u n i
imprenditori. «Uno di loro mi
ha raccontato di una maglietta
che portava da bambino con la
scritta: “Trento città alpina” —
spiega, abbozzando un sorriso
— è qu es to il si gn if ica to de l-
l’importante impianto di colle-
gamento, vogliamo far cresce-
re Trento e la sua montagna».
Un progetto che non sarà solo
per i trentini, ma si inserisce in
visione più ampia che pone la
città di Trento e il monte Bon-
do ne co me p o li d i at tr az io ne
per il turismo. L’idea di Failoni
è quella di allungare la stagio-
ne turistica. «Dare la possibili-
tà agli operatori di lavorare tut-
to l’anno con un’offerta sempre
più di qualità», sintetizza.

E s n o cc i o l a i n u m e r i : « I n

media il turista resta a Trento
u n g i o r n o s o l o , d a n d o g l i l a
p os s i b i l i t à d i ra g g i u ng e r e l a
mon tag na in po che ma nc iate
di minu ti resterà più a l u ngo,
questo significa raddoppiare le
presenze».

I te mp i p e rò s t ri n g o n o . L a
Provincia dovrà infatti presen-
ta re u n p ro g et to pr el i mi n ar e
en t ro fi n e a g os to . « A bb i am o
davanti poco pi ù di due s e tti-
mane, non sono tante ma ce la
facciamo», assicura il direttore
generale Paolo Nicoletti. Tren-
tino Sviluppo negli anni aveva
inf att i g ià pred isp osto alc une
so l uz io ni p e r la r e al iz za z io ne
della funivia, basta tirarle fuori
da l ca ss etto e pre di s po rre un
pr og et to pr el i mi n a re d a p re -
s e n t a re a R om a , i n m o d o d a
mette al sicuro il finanziamen-
to. Poi s i p ro c ed e r à co m e d a
pr o gr a m ma c o n l a p u bb l i ca -
z i o n e d i u n a v v i s o pu b b l i c o
s u l l e p ro p o s t e di f i n a n z a di
progetto. Era previsto per que-
sto mese, ma i tempi potrebbe-
ro sl it t a re . Il b an do pot reb be
usc ire tr a fi no a gos to e ini zio

ma la strada è tutta in salita
Italia Viva: mobilitazione per chiedere la conferma di Conzatti

Verso le elezioni

TRENTO Si è tenuto ieri matti-
na l’incontro tra le delegazio-
ni di Pd e Patt: «Un confronto
si nce ro e cor dia le », c o nfe r-
mano entrambe le parti.

M a n u l l a è s t a to d e c i s o :
«Abbiamo chiesto agli auto-
nomisti di valutare ogni pos-
sibilità per costruire sui col-
legi senatoriali un’alleanza, o
di valutare forme di desisten-
za p e r con tras tare i l cent ro-
d e s t r a c h e m a i c o m e o r a è
pericolos a mente schi acciato
su posi zio n i nazi onal isti che
da n n o s e pe r l’au to n o m ia » ,
d i c h i a r a la s e g re t a r i a d e m
L u c i a M a e s t r i . « A b b i a m o
pr es o a t to — a f fe r ma i l s e -
gr e t a r i o d e ll e S te ll e A l p i ne
S i m o n e M a r c hi o r i — e a p -
p r e z z i a m o i l t e n t a t i vo d e l
Partito democratico di avvia-
re un con fro nto. Por terem o
la q u es t io n e al l ’ in te rn o d ei
nostri organismi dirigenti».

L a s t r a d a d i u n a co n ve r -
genza è in salita, lo sa bene il
Patt e lo sa altrettanto bene il
Pd. «Il precipitare degli even-
t i e l e e l e z i o n i p o l i t i c h e

ciali c ’è tutto il tempo per ap-
p r o f o n d i r e o g n i r a g i o n a -
mento».

S u u n a l t r o f r o n t e , m a
se mp re n el ca mp o d el ce n-
t r o s i ni s t r a , s i s t a gi o ca n d o
un’altra trattativa, quella a li-
vell o naz ion ale t ra il Pd e la
compo nente d i si nis t ra, Eu-
ropa Verde e Sinistra italiana.
Dopo l’accordo con Calenda i
due partiti hanno manifesta-
to la loro indisponibilità a ri-
conoscersi in un programma
troppo sbilanciato sul liberi-

piombate all’improvviso non
lasciano il tempo per un ap-
profond ime nto — amm ette
Luc ia M aes tri — e n on s arà
semplice arrivare alla defini-
zione di un accordo in tempo
p e r l a p r e s e n t a z i o n e d e l l e
candidature. Ma l’incontro è
stato in ogni caso positivo».

S i d à q u a s i pe r s c o n t a t o
che il Patt alla fine andrà per
conto proprio su ogni colle -
gio — «a meno che l’Svp non
decida diversamente sul col-
legio di Bolzano e non si ac-
cordi con il centrosinistra, al-
lo r a c a m b i er e b be t u t to a n -
che in Trenti no» — m a pur
nel mantenimen to del le po-
sizioni si legge tra le righe un
avv icin ame nto: « Una cosa è
st at a ch ia ra d a en tr am be l e
parti. Il mancato accordo alle
el e z i on i p o l i ti c h e n on pre -
giudica in alcun modo il pro-
seguo di un confronto per le
e l e z i o n i p r o v i n c i a l i d e l
2 0 2 3 » . C o s a ch e c o n fe r m a
anche Marchiori: «Nel modo
più assoluto. Le politiche so-
no una cosa, e per le provin-
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Tre ipotesi

 Sono tre i

progetti per la

funivia tra

Trento e

Bondone che

sono stati
confezionati da

Trentino

Sviluppo negli

anni.

 Il primo

prevede una

telecabina e

fermate

intermedie a

Sardagna e

Vaneze (costo

30 milioni di

euro), il

secondo

comprende

una linea

diretta tra

Trento e la

montagna con

un impianto

che costerebbe

60 milioni, un

terzo progetto

prevede un

sistema misto

con cambio a

Sardagna.

Costo: tra i 32 e

i 33 milioni.

s e t t e m b r e . S p e r a n d o c h e i l
mondo imprenditoriale si fac-
cia avanti. «Finora non abbia-
mo avuto manifestazioni di in-
teresse», aveva ammesso, solo
p o c h i g i o r n i f a , i l s i n d a c o
Franco Ianese l l i . Ma le risorse
d a R o m a p o t r e b b e r o e s s e r e
u n o s t i m o l o i m p o r t a n t e e
spi ng ere il m ond o imp ren di-
toriale a muoversi pi ù rapida-
mente. «La parte pubbli ca s ta
facendo la sua parte, questa è
u n a s f i d a i m p o r t a n t e . O r a
chiediamo una risposta rapida
dai privati», continua Failoni. I
privati dovranno però rispetta-
re a lcuni criteri tra cu i la par-
ten za in D es tr a Ad ig e, i l pa s-
saggio per Sardagna, il collega-
m e n to c o n l a c i t t à e u n p a r -
cheggio da almeno 1500 posti.
I tem pi s tre tt i no n p er me tte -
ranno di discostarsi molto dal-
le ipotesi sul tavolo.

È s o d d i s f a t t o i l s i n d a c o
Franco Ianeselli che sottolinea
l’importanza di fare in fretta e
nei prossimi ci sarà un nuovo
incontro tra Comune e Provin-
cia per concord are i pros sim i
step. A fine luglio il presidente
Ma u ri z io Fu g at t i e i l s i nd a co
Franco Ianeselli hanno firmato
ins ieme un protocollo per af-
fron tare le pa rti te s tra tegic he
ch e d is eg ne ra nn o l a ci tt à d el
domani, tra questo, ovviamen-
te c ’è l ’i m p i a n to t r a T r e n to e
Bondone. La strada è tracciata.

In t an to l’ass es sor e Rob erto
Failoni guarda anche al prossi-
mo g i ro d ’I t al i a c he , d op o 1 7
anni, potrebbe passare nuova-
mente per il m o nte B ondone .
Era il 2006 quando Ivan Basso
sc e l s e i l M o n te B o nd o n e p er
s i g i l l a r e i l s u o G i r o d ’ I t a l i a .
«Vogliamo attivare l’organizza-
zione e verificare se è possibile
n e l l a p r o s s i m a e d i z i o n e f a r
pa s sa re n uo va m en te l a c or s a
rosa dal Bondone», spiega l’as-
sessore .

Dafne Roat
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Ie r i, e nt r an d o n el m er i to
delle candidat u re, Italia viva
de l T ren ti no h a l an ci ato un
a p p e l l o p e r c h i e d e r e la r i -
conferma sul seggio di Rove-
re to a l S e n a to d i D o na t el l a
Conzatti. Italia viva è però ri-
mast a fuor i — per vole re di
Renz i — da ll ’accordo co n i l
Pd: «In Trentino, sul Senato,
è possibile cost r uire un’alle -
a n z a d i ve r s a — s p i e g a p e r
Italia viva Fabio Pipi ato — e
Do n a te l la C on z a t ti s ar e bb e
una risorsa per la stessa auto-
nomia . In q uesta legis latur a
si è fatta carico di partite de-
c i s i ve p e r i l t er r i t or i o , d a l -
l ’ A 2 2 a l l ’ i d r o e l e t t r i c o , p e r
n o n p a r l a r e d e l te m a d e l l a
vio le nza con tro le do nn e d i
cui si è occupata da vicepre-
si d en te d e ll a C o m m is s io n e
parlamentare d’inchiesta sul
femminicidio». E in tema di
ca n d i d a t u re i n te r v i e n e a n -
che Fu tura: «Abb i amo b i so-
gno di tornare a dare origina-
l i t à a l l a p r o p o s t a p o l i t i c a
tre nt in a se nz a r ip ie ga rci s u
in u ti li no sta lg ie . D o bb ia mo
dare vita fin d’ora a un’allean-
za ampia, che coinvolga tutte
le parti delle nostre comuni-
tà. La scelta dei candidati de-
ve dare nuove energie ad un
percorso più lun g o che uni-
sce el ezi o ni p olit iche e pro-
vinciali».

Donatello Baldo
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smo di Azione, che me tte al
centro soltanto l’agenda Dra-
ghi e che tr a i punti s a lienti
pone anche il sì al nucleare.

Se salta l’accordo a sinistra
a li vell o na zion ale, sal ta an -
che in Trentino, con la diret-
ta conseguenza che i colle g i
di Trento e Rovereto del Se-
nato, dati come contendibili
tra centrodestra e centrosini-
stra dalle ipotesi dei sondag-
gisti, diverrebbero certi per il
centrodestra. In Trentino sa-
rebb e p ossi bil e, comu nqu e,
una coalizione unitaria indi-
pe n d e nt em e n te da l le de c i -
sioni romane? «Per ora — af-
ferma ottimista il consigliere
co m u n a l e d i E u ro p a Ver d e
A n d r e as F e rn a n d e z — n o n
vo g l i o n e m m e n o p o r m i i l
problema. Sono sicuro che la
negoziazione a livello nazio-
nale porterà a chiarire le po-
s i z i o n i , o v v i a m e n t e c o n i l
g iu s to r i c on o s c i m e n to a l l e
is t a nze c h e p o n ia m o , a n zi -
t u t t o q u e l l e r i g u a r d a n t i l a
giustizia sociale e ambienta-
le».

Domani La grande festa

Vanéze, la chiesa compie 92 anni

Domani la chiesetta di Vanéze sul Bondone, dedicata alla
Madonna della Neve, festeggerà 92 anni. Per l’occasione
padre Erminio Gius, dei Cappuccini di Trento celebrerà la
messa con don Lever e padre Stanchina, accompagnati dal
coro Voci del Bondone. © RIPRODUZIONE RISERVATA

L’idea
La giunta
vuole
riportare
l’ultima
tappa del
Giro sulla
montagna
di Trento
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